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IL PRESIDENTE 

 

 

Al Presidente  

della Commissione VIII  

Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici 

Della Camera dei Deputati 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: situazione attività di risanamento aree degradate Comune di Messina 

 

 

Si ritiene utile, ancor prima di rappresentare le proposte di intervento legislativo, riassumere la 

situazione sul risanamento delle aree degradate nel giugno del 2018 (data di insediamento 

dell’attuale Amministrazione comunale e della Costituzione, prevista dall’art. 62 della L.R. 8/2018, 

dell’Agenzia per il risanamento e riqualificazione della Città di Messina.  

Nell’ambito delle attività propedeutiche alla richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza e 

della costituzione dell’Agenzia Comunale, prevista dall’art. 62 della L.R. 8/18, infatti, è stato 

possibile verificare che: 

1. grave ritardo nell’attuazione degli obiettivi della legge regionale speciale 10/90; 

2. il censimento degli aventi diritto, approvato nel 2002, pressoché immutato, non risultava 

aggiornato; 

3. la situazione di degrado, sotto i profili sanitario – ambientale – sociale, delle “baraccopoli” 

risultava fortemente peggiorata; 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

pec:arisme@pec.it – e-mail:arisme.messina@comune.messina.it 

arisme.comunemessina.gov.it 

 

4. dopo 28 anni risultavano costruiti circa 500 alloggi; 

5. la tripartizione delle competenze (Regione, Comune e Iacp) aveva determinato, anche sotto il 

profilo finanziario, confusione, incertezze, lungaggini e perdita/revoca di cospicui finanziamenti 

regionali (oltre 50 milioni di euro);  

6.  numerosi interventi costruttivi (ad es. Bordonaro, Minissale e S. Lucia-S. Filippo), progettati 

e finanziati, non erano stati realizzati; 

7) importanti opere di urbanizzazione (parco urbano di Camaro S. Paolo ed il parco Magnolia a 

Giostra) risultavano ferme da anni; 

8. n. 96 alloggi, costruiti nell’ambito di due interventi costruttivi (Camaro sottomontagna e 

Matteotti), pur essendo già completati non risultavano assegnati agli aventi diritto per questioni 

squisitamente burocratiche;  

--- 

Nel mese di agosto del 2018 l’Amministrazione comunale ha iniziato a porre in essere azioni e 

provvedimenti tendenti a risolvere, in tempi brevi, la questione del risanamento delle aree 

degradate: 

1. con ordinanza sindacale è stato avviato il procedimento di dichiarazione dello stato di 

emergenza sanitario-ambientale-sociale; 

2. con ordinanza sindacale è stato disposto, d’intesa con l’AsP di Messina, il 1° screening 

sanitario di tutti gli abitanti nei 7 ambiti di risanamento; 

3. è stato disposto un “censimento straordinario” dei residenti nelle aree degradate per 

verificare lo stato di attuazione e la situazione reale rispetto al censimento 2002, dal quale è 

emerso che, all’interno delle 86 baraccopoli ancora presenti all’interno del centro abitato 

risultavano n. 6.400 persone, pari a n. 2154 nuclei familiari; 
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4. è stata costituita l’Agenzia comunale per il risanamento prevista dall’art. 62 della L.R. 8/18; 

5. è stata avviata e conclusa con la Regione e l’IACP la verifica sulla situazione finanziaria con 

particolare riferimento alle somme erogate, spese e revocate rispetto alla dotazione (500 

miliardi vecchie lire), originariamente prevista dalla L.R. 10/90; 

6.  sono stati risolti i problemi che impedivano la consegna degli alloggi di Camaro 

sottomontagna e Matteotti, attraverso la convocazione di numerose conferenze dei servizi; 

7. sono state redatte ed approvate le graduatorie e consegnati gli alloggi di Camaro 

sottomontagna e Matteotti; 

8.  è stato pubblicato un Avviso per reperire alloggi sul libero mercato; 

9. Sono stati riprogrammati/rimodulati circa 30 milioni di euro di fondi Pon e Poc, destinandoli 

al risanamento delle aree degradate; 

10. Sono stati “recuperati”, dopo una complessa attività di verifica con l’Assessorato regionale 

competente, circa 14 milioni di euro dei fondi finanziati e non spesi;  

11. È stata sollecitata la modifica della L.R. 10/90 (aggiornamento censimento, precedenza per  

grave situazione sanitaria) e della L.R. 8/18 (interpretazione autentica trasferimento aree 

dall’IACP all’Agenzia). 

---- 

L’impietosa “fotografia” del reale stato di attuazione della legge speciale del 1990, 

dimostrava i gravi ritardi rispetto agli obiettivi (costruzione/assegnazione e risanamento) e, 

addirittura, una situazione che nel corso degli anni risultava peggiorata sia sotto il profilo igienico-

sanitario sia per l’insediamento di nuove micro baraccopoli. 

 In verità, è stato possibile appurare che anche all’interno degli “storici” Ambiti e nelle 

singole aree degradate risultavano insediati nuovi nuclei familiari non censiti con il censimento 

previsto dalla legge del 1990. 

Tale ulteriore complicazione, di fatto, aveva impedito nel corso degli anni l’assegnazione m 

dell’alloggio ai nuclei familiari non censiti e, quindi, interventi definitivi di demolizione e 
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risanamento. 

Nella consapevolezza dell’impossibilità di procedere in modo unitario razionale, è stata 

sollecitata la necessità di un intervento legislativo tendente all’aggiornamento del precedente 

censimento, ormai superato, dei nuovi nuclei familiari e dei nuovi insediamenti abusivi. 

Recependo le criticità evidenziate dall’Amministrazione comunale, l’ARS, con la legge 

regionale n.17/2019 ha autorizzato il Comune di Messina a procedere: “Entro e non oltre il 31 

dicembre 2019 alla revisione straordinaria delle aree di cui al presente articolo al fine di allineare la 

situazione censita a seguito della presente legge all'attuale stato di fatto”. Nel contempo, è stato 

consentita l’assegnazione degli alloggi anche ai nuclei familiari non inseriti nel precedente 

censimento approvato ai sensi della L.R. 10/90. 

Tale fondamentale intervento legislativo ha immediatamente consentito di procedere, previa 

assegnazione degli alloggi, la demolizione totale di tutti i manufatti precari costruiti nell’area “Case 

D’Arrigo”, occupati per oltre il 50% da nuclei familiari non aventi diritto. 

Al fine di dare attuazione alle nuove disposizioni, il Comune di Messina, avvalendosi del 

supporto dell’Agenzia, ha definito (verbale del 28 ottobre 2019) la costituzione di una task force 

dedicata alla rilevazione dei manufatti mai censiti. 

L’attività di rilevazione ha prodotto un report dal quale è emerso: 

- individuazione di n. 9 nuovi agglomerati;  

- individuazione di n.77 manufatti localizzati di cui 64 baracche e 13 costruzioni in 

muratura;  

Il censimento di n.241 persone di cui n. 33 con gravi problemi sanitari. 

 

Obiettivi dell’Agenzia comunale 

Sulla scorta degli obiettivi dell’Amministrazione comunale, l’Agenzia, compatibilmente con 

le principali attività in itinere, intende intraprendere una strategia integrativa che, sinteticamente, si 

riassume di seguito: 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

pec:arisme@pec.it – e-mail:arisme.messina@comune.messina.it 

arisme.comunemessina.gov.it 

 

1. recupero patrimonio esistente con previsione di sopraelevazione; 

2. valorizzazione aree con ipotesi permuta; 

3. stipula preliminare acquisto fabbricati allo stato rustico; 

4. bando per acquistare alloggi di ristrutturare; 

5. insediamenti provvisori piccole aree (max 25) da utilizzare casi urgenti (problemi sanitari e 

ordinanze demolizione a seguito accertamento pericolosità strutturale con verbali VV.UU. E 

VV.FF.); 

6. progettazione e costruzione; 

7. introduzione “fondo di capacitazione” (contributo una tantum a fondo perduto alla famiglia per 

acquisto alloggio) sia con fondi regionali, statali e/o europei; 

8. ipotesi locazione diretta aventi diritto alloggi con contributo pubblico. 

9. demolizione dei manufatti fatiscenti (baracche), caratterizzazione dei rifiuti; separazione dei 

materiali da conferire in discarica; bonifica ambientale dei siti; riqualificazione e rigenerazione 

delle aree. 

----- 

Contributo all’attività istruttoria dei progetti di legge. 

 

 

1. Per le finalità assegnate il commissario straordinario si avvale dell'Agenzia per il 

risanamento e la riqualificazione urbana della città di Messina, delegando ad essa gli 

aspetti inerenti all’attuazione, la spesa e le deroghe alle vigenti normative. 

2. Entro sessanta giorni dalla nomina, il Commissario straordinario predispone, d’intesa con 

il Comune di Messina, il piano di attuazione degli interventi di cui al comma 1, 

eventualmente integrando il Programma Triennale dell'Agenzia per il Risanamento della 

Città di Messina. Il piano prevede anche adeguate misure per l'attuazione degli obiettivi 

previsti dall'articolo 3 della presente legge e dalla legge della Regione siciliana 6 luglio 

1990, n. 10. 

3. Per la demolizione degli immobili, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in 

discarica dei materiali di risulta, la localizzazione e l'approntamento dei "moduli di 

accoglienza a breve e medio termine", nonché per l'aggiornamento dei Piani 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

pec:arisme@pec.it – e-mail:arisme.messina@comune.messina.it 

arisme.comunemessina.gov.it 

 

Particolareggiati di Risanamento, anche in variante estesa alle aree limitrofe dei Piani di 

Zona, con le procedure di cui all'art.3 della L.R.n.10/90, la progettazione e l'affidamento 

dei lavori degli interventi e delle opere previsti nel piano di attuazione di cui al comma 2 

del presente articolo e conformi ai P.P.R. aggiornati, il Commissario straordinario opera in 

deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 

dall'appartenenza all'Unione europea e dagli obblighi internazionali.  

4. Il Commissario straordinario o il soggetto attuatore, operano in deroga a ogni disposizione 

di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea e 

dagli obblighi internazionali.  Le deroghe necessarie alle vigenti normative, previste e rese 

possibili dalla presente legge, dovranno comunque essere elencate all’atto di nomina del 

Commissario straordinario di cui al comma 1 del presente articolo. Le procedure di 

adozione ed approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi e loro varianti, ancorché in 

deroga alle leggi urbanistiche nazionali e regionali vigenti, sono conformi all'art.3 della 

legge regionale n.10/90, nel rispetto della potestà esclusiva in materia urbanistica della 

Regione Siciliana. Le deroghe necessarie alle normative ordinarie, rese possibili dalla 

presente legge, dovranno comunque essere elencate con l’atto di nomina del Commissario 

Straordinario di cui al comma 1 del presente articolo e dovranno, comunque, comprendere 

quelle utili a necessarie alla demolizione degli immobili degradati, allo smaltimento dei 

rifiuti speciali derivanti dalla demolizione e dalla bonifica delle relative aree di sedime, agli 

affidamenti dei servizi, agli appalti di opere ed a quelle igienico sanitarie per le finalità di 

cui alla presente legge. 

5. Al fine di favorire rapidamente lo sgombero delle famiglie che vivono nelle aree degradate, 

la successiva la demolizione delle strutture fatiscenti e la bonifica delle aree, il 

Commissario delegato, inoltre, avvalendosi di tutte le fonti di finanziamento disponibili: 

a) eroga un contributo una tantum (80%) alle persone beneficiarie perché possano, 

autonomamente, acquistare la propria casa; 

b) provvede, ove necessario, in termini di somma urgenza, alla progettazione e 

realizzazione di "moduli di accoglienza a breve e medio termine", nonché delle connesse 

opere di urbanizzazione e servizi, individuando soluzioni che consentano, nelle more del 

reperimento di soluzioni abitative, un'adeguata sistemazione alloggiativa delle famiglie; 

c) eroga, nelle more di una sistemazione avente carattere di stabilità, un contributo per 

l'autonoma sistemazione fino ad un massimo di € 600,00 mensili, e, comunque, nel limite di 
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€ 100,00 per ogni componente del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 

nella struttura fatiscente; ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola unità, il 

contributo medesimo è stabilito in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 

persone di età superiore a 65 anni, portatori di handicap, ovvero disabili con una 

percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di € 

200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati; 

 

------ 

Si ritiene utile depositare i seguenti allegati. 

1. ordinanza sindacale n. 163 del 6.8.2018; 

2. relazione ARPA Sicilia del 3.9.2018; 

3. integrazione relazione ARPA Sicilia del 10.9.2018; 

4. relazione ASP di Messina del 31.8.20187; 

5. deliberazione della Giunta Regionale n. 343/18; 

6. attività istruttoria della Protezione civile regione Siciliana ai fini della richiesta dello 

stato di emergenza; 

7. comunicazione del Dipartimento nazionale della Protezione civile del 29.10.208; 

8. parere ARPA Sicilia attività di demolizione; 

9. residenti in aree di risanamento in carico presso l’ASP in Assistenza domiciliare 

integrata (ADI); 

10. relazione integrazione piano di protezione civile comunale emergenza rischio 

sanitario (COVID) aree degradate e relativa aerofotogrammetria; 

11. documentazione fotografica alcune baraccopoli; 

12. revisione straordinaria 2019 del censimento del 2002; 

13. aree di risanamento all’interno delle Circoscrizioni comunali; 

14. report censimento nuove baraccopoli; 
















































































































































































































